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GESU’, SIGNORE DELLA VITA
Dalla morte alla vita

C. In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; per la tua giustizia salvami. 

A. Porgi a me l’orecchio, vieni presto a liberarmi. Sii per me la rupe che mi accoglie, la cinta di riparo che mi salva.

LA PAROLA              Dal Vangelo secondo Giovanni    1, 1-4

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini.                 Parola del Signore.

Invito alla riflessione

Siamo talmente abituati ad avere tutto, da non ricordare nemmeno che questo tutto è dono di Dio.  Persino la vita eterna ci sembra un qualcosa di dovuto per il fatto che ci sforziamo di essere bravi cristiani e non ci fermiamo mai a contemplare il mistero della vita, che è Cristo stesso.Tutta la realtà, la storia e l’esistenza hanno vita nel Verbo. Ma non la vita biologica, che si spegne col finire dei nostri giorni. L’apostolo Giovanni non ha dubbi: è nella Parola che la storia trova il proprio significato, la radice del proprio esistere e il fine a cui tendere. Gesù è il Signore della vita e solo lui può farci risorgere dalla morte e darci quella vita che non conosce la fine. In Cristo noi riceviamo la vita divina, la vita eterna, riceviamo Cristo stesso. 

SALMO 30

Ti esalterò Signore, perché mi hai liberato                                         

e su di me non hai lasciato esultare i miei nemici.                              

Signore Dio mio,                                                                                 

a te ho gridato e mi hai guarito.                                                          

Signore mi hai fatto risalire dagli inferi,                                             

mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba                             

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,

rendete grazie al suo santo nome,

perché la sua collera dura un istante,

la sua bontà per tutta la vita.

Alla sera sopraggiunge il pianto

e al mattino, ecco la gioia.

Nella mia prosperità ho detto:                                                            

“Nulla mi farà vacillare!”.                                                                  

Nella tua bontà, o Signore, mi hai posto su un monte sicuro,            

ma quando hai nascosto il tuo volto,                                                   

io sono stato turbato.                                                                           

A te grido, Signore, chiedo aiuto al mio Dio.                                     

Quale vantaggio dalla mia morte,
Dalla mia discesa nella tomba?

Ti potrà forse lodare la polvere

e proclamare la tua fedeltà?

Ascolta, Signore, abbi misericordia,

Signore vieni in mio aiuto.

Hai mutato il mio lamento in danza,

   la mia veste di sacco in abito di gioia,

perché io possa cantare senza posa.

     Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
ADORAZIONE SILENZIOSA

LA PAROLA    Lc 8, 41-42; 49-55

Ed ecco venne un uomo di nome Giàiro, che era capo della sinagoga: gettatosi ai piedi di Gesù, lo pregava di recarsi a casa sua, perché aveva un’unica figlia, di circa dodici anni, che stava per morire. Stava ancora parlando quando venne uno della casa del capo della sinagoga a dirgli: “Tua figlia è morta, non disturbare più il Maestro”. Ma Gesù, che aveva udito, rispose: “Non temere, soltanto abbi fede e sarà salvata”. 

Giunto alla casa non lasciò entrare nessuno con se, all’infuori di Pietro, Giovanni e Giacomo e il padre e la madre della fanciulla. Tutti piangevano e facevano il lamento su di lei: Gesù disse: “Non piangete, perché non è morta, ma dorme”. Essi lo deridevano, sapendo che era morta, ma egli, prendendole la mano, disse ad alta voce: “Fanciulla, alzati!”. Il suo spirito ritornò in lei ed ella si alzò all’istante.             Parola di Dio. 

Invito alla riflessione 

Gesù si presenta ancora una volta come Signore della vita, la sua Parola salva la bambina dalla morte. Anche questo miracolo, come quello di Lazzaro e del figlio della vedova di Nain, sono segni che rimandano ad una realtà più grande: prefigurano la Risurrezione di Gesù e anticipano quella di ognuno di noi. La Parola autorevole di Gesù li fa passare dalla morte alla vita, anche se per ciascuno di essi sarà sempre in modo provvisorio. La Risurrezione di Gesù è invece sconfitta definitiva della morte e chi risorge in Cristo, come lui, non muore più. Ecco l’annuncio di salvezza: è la fede in Cristo che salva. Gesù definisce la morte come sonno, perché con lui la morte perde la sua definitività e per chi crede l’ultima parola sarà vita eterna. 
Preghiamo insieme

Gesù,

Signore della vita e Signore nostro.

Tu hai amato la vita,

fino al punto di fare della tua un dono.

Hai guardato 

con commozione e pietà 

al dolore dell’uomo, 

che davanti alla morte si trova smarrito e confuso;

lo hai liberato dai lacci

che lo stringevano nell’angoscia 

di un futuro negato.

Ma ormai sono vuoti i sepolcri,

rotolate le pietre;

la morte ed il peccato,

abitatori di tenebre oscure,

non ci fanno più paura. 

Con noi ci sei Tu:

esultanza di vita nuova,

luce d’eternità,

promessa d’infinito.

ADORAZIONE SILENZIOSA

PREGHIERE DELL’ASSEMBLEA                                     

C. Ecco io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese d’Israele.
A. Tu sei la nostra speranza e la nostra forza, nessuno è potente come te. Compi in noi le tue      meraviglie.

C. Riconoscerete che io sono il Signore quando aprirò le vostre tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri, o popolo mio.

A. Signore, tu sei la vita vera, vieni a liberarci dalla morte e donaci di accogliere la tua parola che salva e rinnova. 

C. Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese.

A. Vieni Spirito vivificante, rinnova in noi il miracolo della vita, cancella l’aridità dalla nostra esistenza e riporta il tuo popolo nella terra della promessa. 

C. Saprete che io sono il Signore. L’ho detto e lo farò. Oracolo del Signore Dio.

A. Noi crediamo, Signore: La tua Parola sempre si realizza. Noi ti benediciamo, Signore della vita.

     Noi ti lodiamo, con il Padre e lo Spirito, nei secoli dei secoli, amen.

BENEDIZIONE 

